
.

Cinque giorni -  dall�8 al 12 
febbraio - per scoprire, in mo-
dalit‡ a distanza, gli asili ni-
do, le scuole d�infanzia e le se-
zioni  primavera  comunali.  
Fra le domande frequenti dei 
genitori, la divisione degli isti-
tuti  per  ambiti  tematici  (le  
realt‡ che privilegiano la lin-
gua inglese e il  plurilingui-
smo, quelle che si concentra-
no sui saperi scientifici e chi 
punta, invece, su arte e musi-
ca), le schede informative e, 

su appuntamento, telefonate 
ma anche videochiamate con 
gli insegnanti, per approfon-
dire. 

» l�Open week varato dal 
Comune di Genova per aiuta-
re i genitori dei pi˘ piccoli in 
una scelta importante: quel-
la del primo distacco dei bam-
bini da mamma e pap‡. Il pe-
riodo delle iscrizioni on line a 
nidi, sezioni primavera, cen-
tri per l�infanzia si Ë aperto lo 
scorso primo febbraio e an-

dr‡ avanti fino a mezzogior-
no del primo marzo. Per so-
stenere i genitori a orientarsi, 
la mappa e tutte le informa-
zioni sono sul web, sul sito 
del  Comune  di  Genova  
(https://smart.comune.ge-
nova.it). Serve cliccare sulla 
sezione Open day 2021, che 
compare anche nella pagina 
d�apertura del  sito:  ci  sono 
tutte le coordinate per ´con-
tattare le scuole, ricevere in-
formazioni, visitarle virtual-

mente e parlare con educatri-
ci  e  insegnanti  attraverso  
semplici  telefonate,  video-
chiamate o piccoli incontri su 
piattaforme  multimediali  -  
viene evidenziato, dal Comu-
ne - si potranno individuare 
le scuole di interesse, localiz-
zarle e leggerne le schede. Di 
ogni scuola Ë visualizzabile il 
piano dell�offerta formativa, 
un video di presentazione e 
le principali attivit‡ e caratte-
ristiche. Sar‡ anche possibile 
consultare  la  modalit‡  per  
prendere  appuntamento  e  
aderire alle numerose offerte 
promosseª. Fra le informazio-
ni concrete anche il piano ta-
riffario, i costi per i pasti, le 
agevolazioni  parametrate  
all�Isee. � 
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Lezione in aula magna per una delle classi del liceo classico Mazzini di Sampierdarena  PAMBIANCHI

Silvia Pedemonte

´Gli spazi aggiuntivi alle aule 
ci sono. PerchÈ non fare un 
censimento  preciso?  E,  so-
prattutto: perchÈ non metter-
li a disposizione dei nostri ra-
gazzi?ª.  L�avvocato  Dario  
Rossi, per conto dell�associa-
zione i» Gi‡ settembrew ha 
scritto a Regione, Comune e 
Ufficio  scolastico  regionale  
per chiedere, al pi˘ presto, 
un ´incontro urgente sul te-
ma specifico della frequenza 
scolastica degli alunni delle 
scuole secondarie superioriª.

i» Gi‡ settembrew Ë una del-
le due associazioni di genito-
ri e studenti che, nelle scorse 
settimane, hanno presentato 
il ricorso al Tribunale ammi-
nistrativo regionale contro la 
didattica a distanza per i ra-
gazzi  delle scuole superiori  
in Liguria. 

Il Tar si pronuncer‡ nel me-
rito  mercoledÏ  10 febbraio:  
nel mentre lo scorso 20 gen-
naio, davanti ai ricorrenti e al-
lo stesso Tar, Regione Liguria 
si era impegnata a sospende-
re l�ordinanza della dad, con 
rientro dei ragazzi in presen-
za, al 50 per cento, dal 25 gen-
naio.

Il pronunciamento del Tar, 
mercoledÏ, potrebbe far sali-
re la presenza degli studenti 
delle superiori al  cento per 
cento? No: i ricorrenti hanno 
eccepito solo sul potere della 
Regione di andare in deroga 
rispetto a quanto contenuto 
nei Decreti del presidente del 
Consiglio, non sulla percen-
tuale di didattica in presen-
za. L�associazione ha gi‡ con-
tattato, in forma esplorativa, 

il Teatro nazionale e la Curia. 
Ottenendo il via libera a spazi 
in pi˘ per classi e scuole. i» 
Gi‡ Settembrew ha scritto an-
che agli 800 ragazzi che ave-
vano  chiesto  al  presidente  
della Regione Giovanni Toti 
di rimanere in didattica a di-
stanza. ́ Non ci sono contrap-
posizioni fra loro e noiª evi-
denzia l�avvocato Rossi.

Giovanni Battista Pastori-
no (capogruppo Linea condi-
visa) ha presentato un�inter-
pellanza in consiglio regiona-
le proprio sul fatto che ́ nono-
stante il sostegno economico 
dello Stato, non risulta in Li-
guria  una  capillare  campa-
gna di locazione dei spazi ag-
giuntivi per le scuole nÈ una 
programmazione  di  noleg-
gio di strutture temporanee 
da parte della Regioneª. 

GLI INVESTIMENTI PER LȅINCLUSIONE

´Non facciamo confusione. I 
ragazzi oggi sono in presenza 
al 50 per cento non perchÈ 
non ci sono gli spazi ma per di-

namiche che riguardano il te-
ma dei trasporti e perchÈ l�an-
dare a scuola ha, come abbia-
mo visto anche questa setti-
mana,  incidenze  sui  conta-
giª. CosÏ risponde l�assessora 
regionale  a  Formazione  e  
istruzione, Ilaria Cavo. Che 
evidenzia:  ´Le  risorse  sono 
state date dal governo agli en-
ti  che  hanno  competenza  
sull�edilizia scolastica, non al-
la Regione. E sappiamo an-
che che ci sono stati ritardi 
nell�erogazione. Io ho parteci-
pato a tutti i tavoli per le scuo-
le e nessuna delle autorit‡,  
nessuno fra le scuole ha evi-
denziato problemi sugli spa-
zi. Sono disponibile a incon-
tri costruttivi e a un monito-
raggio ma le richieste devono 
essere portate avanti dai sog-
getti  titolati  a  evidenziare  
eventuali problematicheª.

Ieri, intanto, Ë stata ufficia-
lizzata  l�attribuzione  dello  
stanziamento di 15 milioni di 
euro, da parte della Regione, 
a  43  progetti  nell�ambito  
dell�avviso iAbilit‡ al plurale 
2w. ´Una misura importante 
per tutto il mondo del sociale 
e della formazione, per le as-
sociazioni  e  tutti  i  soggetti  
che hanno partecipato - sotto-
linea l�assessora Cavo - sono 
progetti integrati di orienta-
mento, formazione,  accom-
pagnamento al mondo del la-
voro e di integrazione socia-
le. La misura garantisce un so-
stegno rilevante alle fragilit‡ 
e all�inclusione socialeª. Due 
sono le linee di  intervento: 
una per i soggetti a rischio di 
esclusione sociale, l�altra per 
le persone svantaggiate. �
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IL CASO

S
ei adolescenti su die-
ci raccontano di pas-
sare, ogni giorno, pi˘ 
di cinque ore connes-

si. Per un ragazzo su cinque, 
i limiti temporali non esisto-
no:  resta  sempre  on  line,  
giorno e notte.

Numeri che la pandemia 
ha fatto esplodere: perchÈ, 
esattamente dodici mesi fa, 
i ragazzi super connessi era-
no 3 su 10. Esattamente la 
met‡, rispetto a ora.

Tra i dati, anche questo: il 
59 per cento dei ragazzi pen-
sa che sia aumentato anche 
il cyberbullismo, da un anno 
a questa parte.

» questa, la fotografia che 
emerge dalla ricerca realiz-
zata per iGenerazioni con-

nessew (progetto del ministe-
ro dell�Istruzione) da Skuo-
la.net, Universit‡ degli Stu-
di di Firenze e Universit‡ de-
gli Studi di Roma Sapienza, 
in occasione del Safer Inter-
net Day 2021, la giornata in-
ternazionale di sensibilizza-
zione  sull�uso  consapevole  
della rete. La data del Safer 
internet day Ë il 9 febbraio: a 
Genova e in Liguria le inizia-
tive si susseguiranno - tutte 

a distanza - dalla giornata di 
domani.

Appuntamento sul canale 
You Tube dell�Ufficio scola-
stico regionale, che organiz-
za  l�iniziativa  con  la  regia  
dell�Equipe formativa terri-
toriale ligure (Eft): il primo 
evento in streaming, doma-
ni, dalle 10 alle 12.30, vedr‡ 
l�intervento di diverse scuo-
le genovesi (il Comprensivo 
di Pra�) e liguri, della polizia 
postale,  del  docente  ed  
esperto di utilizzo della rete 
Andrea Cartotto.

Le scuole racconteranno 
le proprie esperienze, anche 
sul corretto utilizzo delle pa-
role  e  sulla  responsabilit‡  
nel web.

Un Safer Internet day che, 
nel territorio ligure, avr‡ poi 
un appuntamento dedicato 
ai dirigenti scolastici e agli 
insegnanti:  sar‡ mercoledÏ 
10 febbraio, dalle 9 alle 12, 
sempre sul canale You Tube 
dell�Ufficio scolastico regio-
nale, con apertura del diret-
tore generale Ettore Acerra 
e, fra i focus, quelli sul cyber-
bullismo e sul Progetto scuo-
la digitale. � 
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dallȅ8 al 12 febbraio incontri a distanza con le famiglie

Open week nei nidi comunali,
videochiamate con i docenti

Professori e genitori
vanno in pressing
´Scuola in classe,
servono pi˘ spaziª
Maxi investimento della Regione per progetti di inclusione
Cavo: ´Stanziati 15 milioni per la formazione e il socialeª

1
su 5 dichiara, fra 
i ragazzi, di essere 
sempre connesso 
dal mattino alla notte

MercoledÏ lȅevento in streaming

Rete e rischi per i ragazzi,
esperti e istituti on line
nel Safer Internet Day

Andrea Cartotto

6 
su 10 sono 
gli adolescenti che 
dichiarano di passare 
pi˘ di 5 ore on line

Lȅemergenza coronavirus

Lȅassessora alla Scuola, Cavo

17 mila
sono gli studenti 
delle scuole superiori 
in presenza, a Genova, 
la met‡ del totale 
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